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Graham Sutherland - Ro­
ma; Galleria «Le Point», 
via dell'Anima 55; /ino al 
31 gennaio; ore 11-13 e 17-20. 

Una nuova galleria, una 
mostra assai bella di olii. 
gouaches e grafica di Gra­
ham Sutherland il grande 
pittore inglese, organico e 
visionario, morto recente­
mente. Un'antologia tra le 
date 1&46 e 1979. Prima del 
'46 ci sono gli straordinari 
acquarelli sui bombardamen­
ti nazisti di Londra e sulle 
miniere eseguiti su commis­
sione delle autorità inglesi: 
li abbiamo visti a Firenze 

Una scoperte dopo quelli 
di Henry Moore sulla gente 
rifugiata nella metropolita­
na di Londra. E' la nascita 
da una spaventosa realtà 
quotidiana di una nuova ar­
te visionaria liberatrice, do­
po « Guernica » di Picasso 
ma qualche passo avanti. 
Sia Moore sia Sutherland 
fanno decollare un'immagi­
nazione germinale, arbore­
scente da una vita che è 
sotterranea o cancellata. Su­
therland vede Londra bom­
bardata come una pianeta . 
deserto e devastato in una 
serie di immagini metafisi­
che dove sono proprio il vuo­
to e l'assenza a far sentire 
la necessità dell'uomo. Nel­
le miniere, quest'uomo viene 
alla vista bucando spessori 
enormi attraverso misterio­
si budelli come un verme 
con la sua piccola lampada 
di minatore sul casco. -
•"' Da questi punti di vista il 
mondo si presenta davvero 
nuovo e con forme inedite: 
i colori sono quelli della na: 
thira e delle cose del mondò 
ma anche, e soprattutto, i 
colori psichici profondi del­
l'esperienza unica che ne fa 
il pittore. Il verde e l'aran­
cio ocra di Sutherland sono 
magici e il suo modo di scio­
gliere l'ombra così potente, 
così • importante pittorica­
mente. in tutti i colori come . 
mangiasse la luce del mòn: 
dò e quella della coscienza 
è davvero unico. Tutte' le 
opere qui esposte apparten-

CSnque 
Afro — Roma: Galleria 

e Stamperia 2RC. via de' 
Delfìni 16; dal 16 dicembre 
al 31 gennaio; ore 10/13 e 
17/19.30. • - ' \ 
• L'importante • stamperia 
romana dedica al grande 
pittóre informale Afro due 
mostre in due tempi (il se­
condo inaugura il 20 gen­
naio). Figurano • nella mo­
stra disegni, acquarelli e 
gràfiche dal 1939 al 1975: 
dal primo periodo figurati­
vo, sotto l'influenza cultu­
rale di Cagli, al periodo cu­
bista del primissimo dopo­
guerra e al Dsrodo feì.r"> 
e fertile dell'informale di 
successo . internazionale e 
che è stato trattato recente­
mente in una grossa mo­
nografia da Cesare Brandi. 

Il Ritratto — Roma; Gal­
leria « La Salita », via Ga­
ribaldi 86; fino al 7 gen-

Di dove in quando 

Graham Sutherland allo Studio «Le Point» Luciano De Vita alla «Grafica del Greci» 

Al di là della 
natura conosciuta 

gono al meglio dell'immagi­
nazione organica - dell'in­
glese. E' una natura « dopo 
Guernica » e dopo ì bombar­
damenti di Londra. Sembra 
che Sutherland garreggi con 
l'immaginazione per emula­
re la fantasia organica di 
tante piante del deserto o 
della foresta tropicale finen­
do per attribuire alla pianta 
e alle sue metamorfosi un 
significato umano. Arshyle 
Gorky e Vifredo Lam fanno 
qualcosa di simile fino a fa­
re della giungla una meta­
fora. • • •-;-> 

Sutherland fa questo ma 
va oltre: l'aculeo. 11 tubero, 
la fòglia, il fiore, il pistillo 
sono per l'occhio umano la 
rivelazione stupefatta - 'di 
una natura ancora tutta da 
conoscere. Vengono così fuo­
ri • immagini:. sorprendente­
mente ^ vergini come di un 
primordio verdeggiante dell* 
uomo e dèlia storia sua (per­
ché queste foglie' e questi 
aculei sono anche foglie e 
aculei della storia). 

E* singolare dal puntò di . 

vista figurativo visionario 
che l'epifania di Sutherland 
sembri realizzarsi in terre 
africane e mediterranee. In 
alcune immagini appaiono 
forme tecnologiche ma per 
essere mangiate dalla natu­
ra onnipotente: è una ri­
presa poetica dei giardini-
mangia-aeroplani di Max 
Ernst. . -•• . . • . : . 
• • Dal punto di vista tecni­
co bisogna aggiungere che 
Sutherland. certo nella gran­
dissima tradizione inglese, 
è riuscito a fare dell'acqua­
rellò un mezzo poderoso e 
visionario e si direbbe che 
egli abbia trasferito nella 
natura e nell'organico la po­
tenza visionaria che Wil­
liam Blake esercitava sul di­
vino . e sulla « Commedia » 
di Dante. Ma, in un piccolo 
foglio dai magici colori. Su­
therland ci fa riscoprire il 
terrestre e il naturale e con 
infinite germinazioni pro­
prio in quella terra deserta 
di cui ha detto T. S. Eliot. 

, Dario Micacchi 

naio; ore 10/13 e 17/19,30. 
: La pittura, a regola d'arte 
e no, ha preso un corso al- • 
luvionàle. Chi avrebbe po­
tuto prevedere pochi mesi ; 
fa una mostra dedicata al 
ritratto? Eppure, eccola fìt­
ta di circa trenta homi del­
la neoavanguardia e di nuo­
vi. Vi troviamo Abate e Bar-
ni. Chia e Clemente. Ceroli 
e ; De Dominicis, Fioroni e 
Kounellis. Germana e Gal­
liano Mariani - e Mattiacci. 
Mauri e Mondino, Notargia-
cómo e Paolini. Tacchi e 
Tatafiore. Un grosso rime­
scolamento ma anche qual­
che opera di bella immagi­
nazione e di tecnica ipere-
satta.. 

L'acquarello — Roma Gal­
leria « l ì Segno», via Capo 
Le Case: fino al 10 gennaio; 
ore 10/13 e 17/20: 

Seguendo - un Interesse 

spontaneo quanto diffuso 
tra gli artisti per l'acqua­
rello, Angelica Savinip da 
due anni infila delle belle 
mostre una dopo l'altra e 
che hanno una qualità lì­
rica nuova e neosoe"I-m'in-
tale. Óra è la volta di una 
collettiva che raccoglie un 
ventaglio d'artisti capaci di 
far cristalli della luce con 
l'acquarello: Domenico Bian­
chi, Giancarlo Cacciotti. Bia­
gio Caldarèlli, Cario Cego, 
Pablo Echaurren, Paolo Lu-
nanova Giulia Napoleone, 

- Tullio Pericoli. Achille Pe­
rini, Tot! Scialoja e Ri­
chard Tuttle. • - •. — . 

La cultura a gli oggetti: 
Per un'Interpretazione cri­
tica dei Sassi di Matèra — 
Roma; Calcografia Nazio­
nale, via della Stamperia 6; 
fino al 31 dicembre. 

Un fotografo. Augusto 

Occhio di pittore, 
potenza d'ombra 

' « ' • • • < • ' • - . • . • - • • ; . f - ? - - . • ' • • : ; • . " • ' • . : ; ' . - . ' / 

LUCIANO DE VITA - Roma; «Grafica.dei Greci», via 
dei Greci 33; fino al 31 dicembre; ore 1013 e 17-19,30. 

Il fantasma figurativo e l'Immagine visionaria hanno 
sempre avuto. In tutte le civiltà artistiche occidentali e 
orientali ma soprattutto nella nostra così radicata e 
strutturata nella storia, un grande potere di dilatazione, 

' di generalizzazione, di Ingigantlmento simbolico di una 
persona o di un accadimento nonché di rivelazione di 
quegli elementi psichici profondi che stanno dietro l più 
diversi comportamenti umani o disumani. 

L'arte moderna di qualità fantasmica e visionarla ha 
avviato, con Fiissll e Goya, una straordinaria penetra­
zione dell'ombra,-delle voragini nascoste e murate, della 
violenza più quotidiana come più celata o mascherata. 

; Luciano De Vita, incisore, pittore, scultore, scenografo 
(da « Otello » di Verdi a « L'angelo di fuoco » di Pro-
koflev), è l'artista italiano più poetico e geniale che abbia 
portato avanti questa esplorazione contemporanea del­
l'ombra avventurandosi oltre 1 sogni erotici e orridi di 
FUssll e oltre i caprichos, i disparates e le pitture nere 
di Goya. 

In questa piccola mostra romana ci sono « pezzi » degli 
anni settanta abbastanza significativi della potenza visio­
narla di Luciano De Vita. Dalla tecnica e dall'alchimia. 
dell'incisione De Vita ha derivato una straordinaria, " 
terrifica qualità del nero che poi ha trasferito nel colore 
della pittura e anche del teatro (come non ricordare • 
quelle sue scene per « Otello » tutte striate in orizson­
tale di segni neri, come fossero Incnlostrature* nei segni 
scavati delle lastre, e che trasferivano In un ritmo se-
gna'etlco tutte le ossessioni del persona^ei?). 

Questo colore nero sospende in un tempo notturno tutte 
le apparizioni, tutti gli accadimenti. Dall'ombra affio­
rano violentemente In primo piano volti deformati dal- ! 
l'urlo. Opnure sembrano calare dal cielo guerrieri fatti ' 
soltanto di-bende e vuoti dentro • e titani terrestri si 
scontrano come rovinanti masse di pietre. Altrove ma- '. 
schere e burattini demoniaci saltano, ballano, schizzano " 

, via sempre come apoarizloni paurose e minacciose di 
un momento. Di presenza umana non si può parlare: an­
zi. si nuò dire che .c'è uno scatenamento bestiale in assen-. 
za dell'uomo o a causa di un suo allontanamento, di una 
sua nrieionla di massa. * -• . ~ . 

L'immaHne del mostruoso e della oaura come la rea­
lizza De Vita, tra phigno e dolore, ha rad'ci nel Gnva ' 
dei'e plt»"re nere alla Quinta del Sordo e in acquaforti -

r«me «Oue viene el Coco! » e «Oue puerren>! »: ma 
De Vita ha esasperato fino al delirio vis'onnrio la aua- '• 
l«*à di fantasmi che caratterbza tutte le sue flpiire e. 
d'rp}, anche la quanta inconscia del mostro che aonare. 
Orte intuizioni di Giva ' sulla v'oVnz^ p sulla melmo­
sità sembrano svilunoate da Luciano De Vita come stan­
dard. cor^e comoortamenti di ma^sa come minacciosa • 
potenza di rinroduzlone. di virus o di d'^nsion» televisiva. 

Dice il pimentatone In catalogo. On'dn G'uffré. rhe 
«in auesta dimensióne fantastica e reale inslem*» l'uomo 
assume spesso le forme grott«!ch«» della sua follia, ma 
talora si mostra più • riconoscibile » Il fatto è eh* in 
ou»l r»H momenti in cui fc riconopc'hlle. è soltanto figura 
c*e «i .sniiev» Der un .ntt'mn sul filo ~deir*»"iiv1one rem 
che se la porta via: un grido nel boato della voragine.: 

• / ' • » - . " • -'. da. "mi.',. 

, Viggiano. e un sociologo^AK 
do Musacchio, .. entrambi 
meridionali e studiosi del 
Sud, hanno condotto in pa­
rallelo uno stùdio sui Sas-

- si come complesso di va­
lori d'uso, come oggetti pro­
dotti nei secoli dalle classi 

• subalterne per -espressione 
- e soddisfazione dei propri 

bisogni, e che l'esodo e l'al­
lontanamento degli abitanti 
dai Sassi ha ridotto a geli­
do museo. Ne è nato un li­
brò prezioso, edito da Maz­
zetta, che qui è stato pre­
sentato da Franco Ferra-

j"otti, Arturo Carlo Quinta-
valle e ; Francesco Vìocito-
rio.- Le foto di Viaggiano, 
ora esposte, evidenziano la 
assenza umana e l'identifi­
cazione della collettività 
con l'elemento naturale in 

: una situazione sociale-am-
bientale assai aspra. 

Franco Albini (1909-1977): 
Architettura per un Museo 
— Roma; Galleria Naziona­

le. d'Arte Moderna; fino "àr 
18 'gennaio., . .- T.\. '.. {-+..> : 

Mostra di grande fascino 
che presenta una scelta dì 
38 disegni e il plastico, ori­
ginale degli anni 1952-1956 
nei quali Franco Albini mi­
se a punto il progetto per 
la sistemazione del Museo 
del Tesoro di Si Lorenzo, 
nella Cattedrale di Genova"; • 
progetto esemplare nella 
museeogràfia' italiana ed eu­
ropea del dopoguerra e che 
si affianca ad altre note 
realizzazióni come 1 Musei 
di Castelvecchìo ' a Verona 
e di Palazzo' Abbatellis a 
Palermo di Carlo Scarpa e 
i Musei del Castello Sforzé­
sco dei BBPR. Sono gli an­
ni. per Albini, del piano re­
golatore di Genova (1948-
1950). di quello di conserva­
zione e . risanamento del 
centro storico (1958), della 
sistemazione del Museo di 
Palazzo Bianco (1951) e del 
Museo di Palazzo Rosso 
(1952-1961). 

Gioco di 
specchi 
alla Rai 

con Mozart 
e Semkow 

Al Foro Italico, Jerzy Semkow sostituendo l'indispo-
; sto Tennstedt, ha concesso all'orchestra della Rai di 

mantenere l'impegno col publlico senza mutare il pro­
gramma previsto: • Sinfonia K. 551, « Juplter », di Mo-

: zart e la Sinfonia n. 1, « Il Titano», di Mahler. 
Con un .gesto che guida 11 fraseggio assecondandone ' 

la multiforme dinamica, Semkov.ha diretto la partitura 
; mozartiana, maturando nel corso, di una lettura dal 

tempi forse un poco distaccati dai consueti cànoni, il 
vero miracolo del Finale: cioè la festosità della fuga, 
la cui condotta lungo un vertiginoso gioco di mille 

• specchi; che adduce ad uno spiraglio aperto su un abba­
gliante infinito, ha visto sprigionarsi dall'orchestra una 
gioconda effervescenza. 

..', ' Ben altro che i pochi minuti dell'intervallo sarebbero 
occorsi per attenuare 11 contrasto tra la felicità appena 

: Intravista e il gelo del lento avvio della Sinfonia mahle-
; rlana; un trauma di cui probabilmente ha Inconsapevol­

mente sofferto la stessa orchestra, che, nella realizza­
zione di questa celebre opera, a momenti di intensità. 

, come nel Solenne, e di autentico dramma, come nel 
Tempestoso finale, ha contrapposto, soprattutto negli al­
lentamenti del discorso, pericolose cadute di tensione. 
con grave rischio per la struttura sinfonica, che proprio 
nel momenti di rarefazione, necessita di una partecipa-

, ' zione davvero vibrante. - . - . . - . 
• -r II pubblico, attratto dal programma e dalla presenza 

: garante di Semkov, ha tributato al direttore e all'orche­
stra un caldo successo. - „• .. 

'•' ' - .' . " :' U. p . 

Sawailisch alla Conciliazione 

Le note di Mendelssohn 
\ sorridono alla speranza 
5 Secondo concerto di Wolf­
gang" Sawailisch all'Audito­
rio della Conciliazione. Con 

; l'Orchestra di Santa Ceci­
l i a • era presente anche il 
coro, al gran completo per 

' l'impegnativa esecuzione dei 
due brani in programma: la 

; Mlssa in angustile in ' re 
; min. di Haydn ela2> Sinfo-
: nia di Mendelssohn. • -

La Sinfonia di Men-
, delssolm. posta dopo la 

. : messa haydniana poteva 
! avere quasi un valore pro-
', grammatico. Il lavoro di 
•Haydn, scritto «nell'angu-

^ stia » di una condizione do-' 
" minata dall'incombenza del­

la guerra (siamo nel 1798 
; e Napoleone sta già.dando 
l'assalto alla vecchia Euro-

' pà, alla quale anche HavdhV 
= come -e. il sùò - -còmmitténfe 
' Estèrhàzy, appartiene") * tra% 
, smette a chi l'ascolta il bri­

vido degli avvenimenti che 
si svolgono fuori della dora-

-. ta cornice della corte: un : 
: brivido che si coglie, in lon-
: tanahxa, nel suono del tim-
. pano e delle trombe che . 
' insinuano ritmi di guerra 

ri Loogesana. squarcia que­
ste tenebre con un fascio di 

\ luce abbagliante. D disar- : 

mante candore- del suo te- . 
ma principale, più volte ri­
petuto fino all'oleografica 
affermazione finale, getta 
nel chiaroscuro haydnlano 
un faro luminoso che . ne 
annulla ogni rilievo. H fa­
cile ottimismo di cui questa 
sinfonia è pregna, e che fe­
ce arricciare il ~ naso a 
Wagner e a Bernard Shaw, 
nasconde i suoi indubbi pre­
gi. A svelarli ci ha pensa­
to però Sawailisch, con una 
lettura convencentissima 

.-: Vi sono così visto che 
questa musica non è un 
unico fascio di luce, ma, co-'-
me se passasse attraverso 
un prisma, vive di molti 
colóri, da quelli ad acque­
rello dello Scherzo'fsu 'cui " 
batte una luce tersa e rapi­
da; cori gif impcisti^tmibrl-1 

ci del legni che già anti- . 
cìpano Brahms, a quelli vee- --. 
menti, wagneriani ~pìù che 
weberiani, che precedono il :. 
poderoso ingresso del coro 
(eccellente la prova che esso 
ha fornito) e dei solisti, an­
ch'essi meritatamente . ap­
plauditi, . ... , 

Claudio Crisafi 

| A teatro con la 
s: riduzione dell'Unità 

* ' H pomeriggio della vigilia a teatro: un buon modo per 
sfuggire alla corsa in massa al regalo « a tutti i costi ». 
Oggi. 24 dicembre, al teatro Argentina per i nostri let­
toti che presenteranno questo .tagliando al botteghino 
una poltrona costerà 5.000 lire invece di 7.000. Lo spet­
tacolo che va in scema è il tGiulietta e Romeo» alle­
stito dallo Stabile di Bolzano. Riduzione anche al Flaiano 
(una poltrona 3.000 lire) sia oggi che il giorno di S. Ste­
fano. In scena Maurizio Micheli con il suo «Né bello 
né.dannato», r. 

Anna 
Carlucci: 
poesie a 
suon di 
chitarra 

- Anna Caducei ha dato al 
femminismo un libro di poe­
sie. che sventola ora come 
una bandiera sospinta all' 
attacco. L'attacco, fortuna­
tamente, non investe soltan­
to il maschio in quanto tale, 
ma tutto un atteggiamento 
della società che, diremmo, 
si comporti da maschio. So­
no, quindi, versi aspri, un : 

' segnale di lotta e di denun­
zia. un messaggio del mo- ' 
vimento femminista. Anna 
Carlucci pon si concede e 
non concedè mai una tre- . 
gua, né fa dei versi una con­
solazione: sono gridi di al­
larme, inviti a tenere gli 
occhi aperti. . 

Questa raccolta di versi 
è stata presentata nella se­
de dei Symposla Serono 
(via Ravenna-n. 8) da Ade- • 
le Cambria che ha tenuto 
a togliere all'autrice <« la fac­
cia del poeta», per ricon­
durre ì versi nelPòrdiharietà 
e nella collettività. Una poe­
sia — ha' detto — che segue 
U filone della k fisicità »: 
poesie « fìsiche », che hanno 1 
per oggetto, ad esempio, il 
corpo dell'uomo (« un cielo • 

• di carne ». « un ; foglio di-

carne», a un'enorme salsic-
. eia. sgranata »),.che occupa ' 
11 corpo, femminile. Ma a 
questo filone aggiungerem- ' 
mo quello della solitudine, 
per esemplo, che.ugualmen--

:tè Incombe nelle poesìe 
.. della Carlucci, e " persino 

quello della speranza (sta­
vamo per dire del pessimi- '' 
smò). E sono questi, più na­
scosti filoni a dare consi­
stenza ai versi. •• • 

'•••"'Ci sono.gli occhi aperti e 
c'è- l'-indlce puntato (il ma­
schio,' se "è un attore, «la­
vora » in teatro, « recita » 
nella vita; se è un sindaca-. 
lista," restringe la -riunione 
per andare a scopare; se 
è un amico, è certo « un ca­
ro amico-/ intelligente . e . 
stronzo / vigliacco e ardi-

' to... »), - ma - c'è anche lo 
sguardò :. rivolto alla -• vita 

. com'è, 'che è innanzitutto a-

. mòre: «La cosa più dolce, 
più triste, più bella / Ame­
re / . . è il mio amore per 

. ; M Palr^lMarineìfl*na " da­
to una partecipe e intensa 
lettura di- alcune "poesie, e 

. Claudio;.' Cicconcélli, .alla. 
chitarra; ha improvvisato • 
un qualche « accompagna­
mento » tenendosi ora in 
un ambito di ' filastrocche 
stornellanti, ora In accordi / 
carichi di attese, ora in so­
norità incerte, sospese. 

E* una poesia'che può efr 
sere tante cose, ma non fa -
l'occhiolino alla musica: le 
basta quello che ha da dire 
per sud conto e per conto . 
delle donne che portano a-
vanti un- discorso nuovo: 
• Cari compagni / la Vostra 
rivoluziona / deva ancora 
cominciare. / Vivete "libe-

• ri" / ma aiata, prigionieri / 
della vostra strana libertà / 
PERCHE* / n o n accettata la 
NOSTRA libertà^.» 

: e . V. •• 

QUESTE 
AUTO.. 

HU0VZAZ3C8M 
da L. 3.250.000 su strada 

MOSKVKH 
in versione *- ';.; 
Berlina e famil iare 
da L 4.030.000 su strada 

NIVA 
-A x 4 

da L. 9.500.000 su strada 

MITSUBISHI C O L T 
10 marce : 

da L. 7.850.000 

da L. 1^200.000 ; ; ; ' 

.. ì>udi 
TROVARLE A 

• ROMA ••:;? 
. Concessionaria • -

• Centrauto Portuense » 
. Via G. Volpato. 2 •-

-.: Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi, 7 : . 
TeL 556.t8.03 ' . 

• MARINO, 
•-•-* ' Monte Artemisio 

Via dei Laghi Km. 14J200 
: Tel. 938.88.80 ,: 

• POMEZIA , 
Laudelmer ' * . 
Via Roma. 50 : 

- ; Tel. - 912.18.07 - 912^5.98 

#NETTUNO 
Nardacci 
Via dell'Olmo, 5 
TeL 980.27.46 

Tesseramento 
Fgci: a Latina 
già superato 

i l 100% 
Con 210 iscrìtti e 61 reclu­

tati la Federazione -provin­
ciale della FGCI di Latina 
ha ieri superato il lOOCi in­
vertendo con il tesseramento 
del 1981 le - tendenze degli 
ultimi anni. 

Risultati - positivi anche 
della FGCI di Prosinone al 
65^ con 402 iscritti (90 in 
più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno) e 110 re­
clutati e di Rieti al 53%. 

La sezione e Togliatti » di 
Latina ha raggiunto il 125^ 
con 200 iscritti, 34 reclutati e 
36 recuperati. 

rpiccola-^ 
\ cronaca J 

Culla 
Auguri vivissimi della re­

dazione dell'Unità alla si­
gnora Lucia e ai dottor San­
dro Rossetti, uno dei me­
dici dell'equipe sanitaria del­
la Roma: la loro casa è sta­
ta allietata dalla nascita del­
la primogenita Francesca. 

Lutto 
C deceduto Franco Del 

Pin. Alla compagna Rosa Be­
nedetti, della sezione Porta 
San Giovanni, giungano sen­
tite condoglianze dai com­
pagni tutti e dall'Unità. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu­
micino 7; • Pratica di Mare : 
9; Viterbo 6; Latina l ì ; " 
Prosinone 9. Tempo previ­
sto: sereno o poco nuvoloso. 
~ FARMACIE • Queste (ar-. 
macie • effettuano U turno ' 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Colonna: piaz­
za S Silvestro 31. Esqui 
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu­
ropa 76: Monteverde Vec­
chio: via. Carini 44. -. 
Monti: via . Nazionale 223 
7; Quadrerò, Cinecittà. Don 
Nomentanò: piazza Mas­
sa " Carra. viale delle 
Province. 66: Ostia ' Lido: 
via Pietro Rosa 42. Oetienee 
Circonvaliaz.ne Ostiense 26; 

Paridi: via Bertoloni 5: Pia-
tralàta: via riburtina. 437; 
Ponte Milwio: p.zza Ponte 
Milvio •-18: Portuense: via 
Portuense 425. Prenestìno 
Lebicano: via Acaua - Bolli­
cante 70: Prati, trionfate, 
Primavalle: via Cola - dì 
Rienzo 213. piazza - Risorgi 
mento, piazza Capecelatfo 
Bosco: piazza S - Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49. Toc di Quin­
to: via F. Galliani:. Tra­
stevere: piazza - Sonni no 
n. 47: Trevi: .piazza S Sil­
vestro 31. Trieste: via Roc­
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via App:a Nuo­
va 53. - via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa IX : 

Svecchi 
Sottolinea la classe di ogni intenditore 

PAOLLCCI liquor. S O R A 
Telaf. 0771/HW1 

a. I migliori auguri 

A A 
ANTINCENDIO MOLÀJONI 

Roma - Via Ctìllatìna, 285 - Tel. 222.144 

OPELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori ,1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. : 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. 

Anche questo è gioia di vivere. 

l 

Roma : Vìa Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, ; 
49 - Via O. da Gubbio, 20? - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478^ 

F LA RAGIONE IN PW PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

http://556.t8.03

